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DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

Laddove nella pianificazione provinciale di emergenza siano già individuati Centri Operativi 
Intercomunali facenti capo a gestioni associate di protezione civile formalmente istituite, le 
funzioni del C.O.M. sono svolte da tali centri. 

Il C.O.M. viene attivato dal Prefetto, qualora leggi regionali o appositi accordi di programma non 
prevedano altrimenti. Nella pianificazione provinciale di emergenza dovrà essere Individuato il 
Comune sede di C.O.M. ed il bacino di Comuni afferenti allo stesso. I C.O.M. sono ubicati in idonee 

strutture, preventivamente individuate dal Comune territorialmente competente, d'intesa con la 
prefettura - UTG e con il supporto tecnico delle Amministrazioni provinciale e regionale. 
L'Individuazione del C.C.S. e dei C.O.M. deve essere riportata all'interno dei plano provinciale di 
emergenza quale strumento utile per coordinare le attività in emergenza. Tale documento deve 

essere pertanto redatto congiuntamente tra !'Amministrazione provlnclale e la Prefettura - UTG, 
condiviso con la Regione e I Comuni e formalmente approvato. 

Criteri oer /'Individuazione del Comuni sede C.O.M., ambiti territoriali e formalizzazione 

La suddivisione del territorio provinciale In C.O.M. deve essere effettuata preventivamente sulla 
base di criteri che tengano conto degli aspetti morfologlcl e demografici, in modo da garantire 

omogeneità d'intervento sul territorio. 

La scelta del Comune sede di C.0.M. deve pertanto essere effettuata seguendo principalmente 
due criteri oggettivi, quali il bacino di utenza e Il tempo di percorrenza tra i centri operativi 

comunali e il C.O.M .. 
Il 'bacino di utenzaN considera la capacità di assistenza che un C.O.M. può offrire al territorio di 
competenza. Affinché possa essere garantita una efficiente ed efficace gestione dell'emergenza, 
può essere assunto, quale valore di riferimento standard, un bacino di utenza di circa 30.000 -

35.000 abitanti residenti. Qualora Il Comune sia di grandi dimensioni, owero abbia più di circa 
35.000 abitanti, il valore del parametro di riferimento deve essere opportunamente modificato 

owero adattato alla suddivisione amministrativa già presente in via ordinarla (Quartieri, Municipi 

o Circoscrizioni}.
Il "tempo di percorrenza" tiene in considerazione il sistema infrastrutturale, principalmente quello
stradale, presente nel territorio di pertinenza del C.0.M. e, pertanto, misura la rapidità con cui si
possono raggiungere I Comuni afferenti al C.O.M .. Si assume, come valore di riferimento standard,
un tempo di percorrenza non superiore a 45 minuti, inteso come U tempo massimo necessario, In

automobile, per raggiungere, partendo dalla sede del C.O.M., qualsiasi zona del territorio
afferente allo stesso. Il valore di riferimento standard può essere variato in presenza di particolari
condizioni orografiche e deve essere valutato utilizzando la rete viaria principale, scelta tra quelle
che non presentano criticità che possono comprometterne Il regolare funzionamento In caso di

evento calamitoso.
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DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

+ Centri Operatl11i Comunali

Il dimensionamento degli spazi deve essere commisurato alle risorse disponibili all'interno 
dell'Amministrazione comunale che dovrà comunque garantire la funzionalità di: 

• Funzioni di supporto attivabili in una situazione di emergenza;
• una sala riunioni;

• un ufficio per il responsabile;
• una sala radio;
• un magazzino.

Tale scelta dovrà tener conto delle attività proprie svolte ordinariamente dal Comune in modo da 

garantire la continuità amministrativa degli Uffici comunali e lo svolgimento delle attività ordinarie 
(anagrafe, catasto, etc.) anche durante la gestione operativa dell'emergenza. 

•> Centri Operativi Misti

All'Interno della sede è necessario che vengano garantite le seguenti dotazioni: 
• tutte le Funzioni di supporto attivabili in una situazione di emergenza (preferibilmente un

ambiente per ciascuna funzione);
• una sala riunioni;

• una segreteria;
• un ufficio per il responsabile;
• una sala radio;
• un magazzino.

Al fine di poter efficacemente rispondere alle esigenze sopra descritte, si stima che agli spazi 
adibiti a C.O.M. dovrebbe essere destinata una superficie indicativa di circa 300 m2 • 
E' auspicabile che la sede individuata abbia la disponibilità, anche nelle immediate vicinanze, di 
idonei spazi esterni da utillzzare come parcheggio, di dimensioni adeguate ad ospitare i veicoli 
degli operatori. Sarebbe altresl opportuno individuare anche spazi necessari ad ospitare materiali 
e strumentazioni funzionali alla sede stessa (gruppi elettrogeni, apparati per i sistemi satellitari. 
etc.). 

•:O Centri di Coordinamento Soccorsi 

All'interno della sede è necessario che vengano garantite le seguenti dotazioni: 
• tutte le Funzioni di supporto attivabili in una situazione di emergenza (preferibilmente un

ambiente per ciascuna funzione);
• una sala riunion_i;

• una segreteria;
• un ufficio per il responsabile;
• una sala radio
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